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	Città di Castel Maggiore

Bologna

3° Settore LL.PP.  e ambiente 

Servizio Lavori Pubblici, Manutenzione
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AL SINDACO DEL COMUNE DI CASTEL MAGGIORE

comune.castelmaggiore@pec.renogalliera.it
OGGETTO: RICHIESTA DI CONCESSIONE PER OCCUPAZIONE TEMPORANEA O RICORRENTE DI SUOLO PUBBLICO
 
(da inoltrarsi ALMENO 15 giorni prima dell’inizio dell’occupazione, fatti salvi i casi d’urgenza)
(se persona fisica)

Il sottoscritto ________________________________________________________________________ nato a ________________________________________il ____/____/______e residente in ____________________________ via ____________________________________________nr.______ C.F.____________________________________________ in qualità di proprietario/committente della proprietà _______________________________________

(se persona giuridica)

Il sottoscritto ________________________________________________________________________ nato a ________________________________________il ____/____/______e residente in ____________________________ via ____________________________________________nr.______ C.F.____________________________________________ in qualità di legale rappresentante/amministratore della società denominata ______________________________________ con sede in _____________________________ via___________________________________ nr. _____ nr. P.iva ____________________________

PRESENTA DOMANDA PER IL RILASCIO DI CONCESSIONE ALL’OCCUPAZIONE DI SUOLO

PUBBLICO ED A TAL FINE DICHIARA CHE L’OCCUPAZIONE
A) SARÀ FINALIZZATA A:
· Feste campestri, mostre, manifestazioni, iniziative varie  (specificare);

     _____________________________________________________________________________

· Operazioni legate a traslochi o simili, se comportante occupazione di durata superiore alle 24 ore nell’arco della giornata;

· Altro: _____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

B) CHE PER L’OCCUPAZIONE:

· è previsto l’impiego di mezzi:

 NO



 SI’ (specificare) _____________________________________

· si procura intralcio al traffico veicolare:

 NO



 SI’ (specificare) _____________________________________

C) CHE L’AREA CHE SI INTENDE OCCUPARE:
· è situata in via ________________________ n. ____, identificata al Foglio ____ Mapp.   _____

(allegare apposita planimetria con indicata la zona oggetto di occupazione)
· avrà estensione pari a: ml. ____,____ x ml ____,____ corrispondente a mq. ____,____

(Allegare stralcio planimetrico)
D) AVRÀ DURATA PARI A
    
 ________ ore
 _______ giorni
__________ mesi

    con inizio occupazione il ___/____/______ e termine il ____/____/______ 
    dalle ore
________ alle ore________

(per le occupazioni ricorrenti, l’interessato dovrà precisare i singoli periodi):
_____________________________________________________________________________

· CHE L’AREA CHE SI INTENDE OCCUPARE:
·  E’ DI PROPRIETA’ PUBBLICA
   E’ PRIVATA AD USO PUBBLICO (Allegare nulla osta della proprietà)
IL SOTTOSCRITTO, SOTTO LA PROPRIA PERSONALE RESPONSABILITÀ, CONSAPEVOLE DELLE

SANZIONI PENALI, IN CASO DI DICHIARAZIONI FALSE O MENDACI PREVISTE DALL’ ART. 76

DEL D.P.R. 445 DEL 28.12.2000 GARANTISCE:
a) di adottare gli accorgimenti necessari ad assicurare la pubblica incolumità;
b) di rispondere in proprio di tutti i danni, senza riguardo alla natura e all’ammontare dei medesimi, che possano derivare a terzi (persone o cose) per effetto dell’occupazione;

c) di osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia;

d) di esibire, a richiesta degli addetti comunali, l’atto di concessione rilasciato dall’Amministrazione comunale con cui si autorizza l’occupazione oggetto della presente domanda;

e) di mantenere in condizioni di ordine e pulizia l’area occupata;

f) di provvedere, a proprie spese e cura, al termine della occupazione, a ripristinare il suolo come era in origine, rimuovendo anche le opere installate, senza danno per quelle preesistenti, entro 3 giorni dall’ultimazione dei lavori;

g) che si accollerà integralmente le spese di un eventuale sopralluogo provvedendo altresì, laddove richiesto dal Comune, a versare apposito deposito cauzionale;

h) che provvederà al pagamento di quanto dovuto a titolo di canone concessorio prima del ritiro della concessione stessa presentando, all’atto del ritiro, apposita ricevuta documentante l’avvenuto versamento.
i) che il soggetto richiedente gode delle seguenti agevolazioni fiscali: 

 esenzione dal bollo ai sensi dell’articolo 16 del DPR 30/12/1982 n. 955 (Enti Pubblici);

 esenzione dal bollo ai sensi dell’art. 8 della L. 11/08/1991, n. 266 (Associazioni di volontariato – ONLUS di diritto);

 esenzione dal bollo ai sensi dell’art. 10 e dell’art. 17 del D.Lgs. 4/12/1997 n. 460 (ONLUS)

 atro (specificare) _________________________________________________________________
Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

DATA ________________

FIRMA

__________________________________
Stralcio del “Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria” approvato con deliberazione C.C. n.6 del 27/01/2021 
Articolo 73 – Agevolazioni

1. Le tariffe del canone sono ridotte:

a) del 50% per le occupazioni temporanee di durata non inferiore a 15 giorni, anche non continuativi;

b) per le occupazioni temporanee di carattere ricorrente o di durata uguale o superiore a 30 giorni la tariffa è ridotta del 50%. Ai fini dell’individuazione del carattere ricorrente, occorre utilizzare non il criterio della frequenza di una occupazione sulla medesima area del territorio comunale, ma quello oggettivo basato sulla natura dell’attività esercitata, destinata, come tale, a ripetersi con regolarità e sistematicità;

c) per le occupazioni temporanee realizzate per l’esercizio dell’attività edilizia la tariffa ordinaria è ridotta del 30 per cento;

d) del 50 per cento, per le occupazioni realizzate da venditori ambulanti, pubblici esercizi, esercizi commerciali in sede fissa e produttori agricoli che vendono direttamente il loro prodotto.

2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono concesse a condizione che l’occupazione sia stata regolarmente autorizzata e sono tra loro cumulabili.

3. Gli esercizi commerciali ed artigianali, situati in zone interessate allo svolgimento di lavori per la realizzazione di opere pubbliche, hanno diritto ad una riduzione del canone pari al:

a) 30% per durata dei lavori da un mese fino a tre mesi;

b) 50% per durata dei lavori oltre tre mesi fino a sei mesi;

c) 100% per durata dei lavori oltre i sei mesi fino ad un anno. 

Le agevolazioni decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello nel corso del quale si sono verificati i lavori. I soggetti interessati devono presentare richiesta di riduzione, su modelli predisposti dal Comune, entro il 31 gennaio di ciascun anno. La presentazione tardiva comporta la decadenza dal beneficio. 

Articolo 74 – Esenzioni

1. Sono esenti dal canone:

a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, città metropolitane, comuni e loro consorzi, da enti religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica;
b) le occupazioni con le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché i mezzi la cui esposizione sia obbligatoria per norma di legge o regolamento, purché di superficie non superiore ad un metro quadrato;

c) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che è stabilita nei regolamenti di polizia locale;
d) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune al termine della concessione medesima;
e) le occupazioni con condutture idriche utilizzate per l'attività agricola;
f) le occupazioni con passi carrabili, intendendosi per tali i manufatti costituiti da listoni di pietra od altri materiali o da apposite interruzioni dei marciapiedi o, comunque, da una modifica del piano stradale, intesa a facilitare l'accesso dei veicoli alla proprietà privata;
g) le rampe e simili destinati a soggetti portatori di handicap;
h) le occupazioni relative alla messa in sicurezza e al ripristino di edifici ed aree dissestati a seguito di calamità naturali, limitatamente al periodo necessario per la ricostruzione o il ripristino dell’agibilità. L’esenzione opera limitatamente ai primi tre anni dalla data di accantieramento;
i) le occupazioni realizzate per iniziative culturali e sportive patrocinate dal Comune, anche se congiuntamente ad altri Enti;
j) le occupazioni temporanee realizzate per manifestazioni ed iniziative celebrative, politiche, sindacali, religiose, assistenziali, comunque aventi finalità sociali ed umanitarie, ricreative e sportive, non comportanti attività di vendita o di somministrazione;
k) le occupazioni da chiunque realizzate per iniziative patrocinate dal Comune;
l) le occupazioni temporanee, realizzate da Enti pubblici diversi da quelli indicati alla lettera a), per iniziative aventi finalità di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica;
m) le occupazioni realizzate dalle Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale a condizione che le stesse risultino iscritte nell'anagrafe unica delle ONLUS istituita presso il Ministero delle Finanze;
n) le occupazioni permanenti e temporanee di soprassuolo effettuate con balconi, direttamente sul suolo pubblico o privato gravato da servitù di pubblico passaggio; 
o) le occupazioni realizzate con festoni, addobbi e luminarie in occasione di festività o ricorrenze civili e religiose;
p) le occupazioni realizzate con vasi, fioriere a scopo ornamentale o rastrelliere al servizio del cittadino;
q) le occupazioni permanenti, realizzate con autovetture adibite a trasporto pubblico in aree a ciò destinate dal Comune;
r) le occupazioni con apparecchi automatici e simili;
s) le occupazioni di aree cimiteriali, ad esclusione di quelle utilizzate per lo svolgimento di attività commerciali;
t) le occupazioni effettuate per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani;
u) le occupazioni del sottosuolo stradale realizzate da soggetti privati per allacciamenti fognari e con condutture d'acqua potabile o d'irrigazione dei fondi e, comunque, le occupazioni di suolo realizzate con innesti e allacci a impianti di erogazione di pubblici servizi;
v) le occupazioni di spazi da parte di soggetti aggiudicatari di appalti commissionati dall’Ente per attività strettamente finalizzate alla realizzazione di opere pubbliche o di pubblico interesse;
w) le occupazioni di cui all'articolo 37, commi 9 e 10;
x) le occupazioni effettuate con impianti pubblicitari pubblici come definiti dal vigente Regolamento comunale in materia;
y) le occupazioni effettuate con serbatoi sotterranei per l'impianto e l'esercizio di distributori di carburanti;
z) le occupazioni effettuate da enti erogatori di pubblici servizi costituiti in forma di S.p.a. partecipate dall’amministrazione comunale, per lavori o attività svolte direttamente o tramite appalto.






MARCA DA BOLLO








� Costituiscono occupazioni temporanee quelle orarie, giornaliere o mensili aventi comunque durata inferiore all’anno. 


Sono ricorrenti le occupazioni temporanee autorizzate per periodi distinti e ben individuati, anche a carattere stagionale, che si ripetono nel corso dell'anno. Qualsiasi occupazione di aree pubbliche, di aree di qualsiasi natura destinate al pubblico passaggio, strumentali per svolgere le attività per le quali lo SUAP rilascia autorizzazione al loro esercizio (quali ad esempio banchi di vendita, di esposizione o con scambio di beni nelle aree di mercato o in altri luoghi pubblici, spettacoli viaggianti, feste o manifestazioni con o senza somministrazione di bevande e/o emissioni sonore), la concessione è delegata all’Unione Reno Galliera.


� Qualora, per le occupazioni temporanee, la durata non sia espressa in ore, la stessa si considera giornaliera


� RESTANO VALIDE LE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA DELIBERAZIONE C.C. N. 84 DEL 23/12/2020 RELATIVE ALLE ESENZIONI PROVVISORIE ASSOCIATE ALL’EMERGENZA SANITARIA IN CORSO
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